
Carissimi Amici di Raphaël, 
desideriamo insieme mantenere vivo il prezioso dono della speranza, che va oltre ogni umano 
timore e sofferenza, attingendo a una fede radicata nella nostra vita e nella nostra comune 
storia. Voglio ricordare con infinita gratitudine il lavoro continuo e prudente dei nostri amici a 
favore dell’Associazione Amici di Raphaël che, nella sequela di don Pierino Ferrari, hanno 
incarnato l’ideale caritatevole, espresso nel campo della solidarietà dedicata ai malati ed ai 
sofferenti, che si esprime mantenendo sensibili reti di prossimità, pur muovendosi in un 
contesto globale in cui l’etica dell’interesse pretende di sostituirsi a quella del dono. 
Nostro compito è di rendere più umano e solidale il mondo, questo chiediamo costantemente 
ai nostri Amici impegnati nel servizio del bene comune. Ricordiamo che ogni gesto di bontà 
rinnova per tutti la speranza di una futura società migliore. Trovarsi insieme, nella piena 
condivisione di grandi ideali, è sperimentare la possibilità di portare sulla terra un angolo di 
Paradiso nella tutela della salute che è un diritto fondamentale. Per noi l’amicizia è l'identità; 
e il reciproco affetto nasce da un’affinità di ideali, di caratteri e di interessi, che ci porta a 
lavorare insieme e a stringere legami solidi e fedeli nel tempo, che ci rendono unici e 
inconfondibili. 
In tal senso, voglio sottolineare come ogni anno si rinnovi il mio invito al tesseramento; che, 
ora per l’anno 2024, si fa più rilevante e impellente, in vista delle ormai prossime 
celebrazioni per il trentesimo anno di vita dell’Associazione Amici di Raphaël, che mantiene 
quale cuore pulsante la promozione della prevenzione oncologica e della prevenzione 
generale, per garantire più anni di vita in salute a tutti. Abbiamo condiviso la necessaria 
centralità di questo approccio con la cooperativa Raphaël che da sempre sosteniamo in 
modo continuativo e incondizionato. 
Abbiamo sperimentato come solo la collaborazione e la coesione senza ostacoli consentano 
di migliorare la qualità del lavoro comune e delle opere condivise. Ogni nostra scelta solidale 
vuole contribuire a creare attorno a noi una nuova socialità ricca di bene. Il servizio ai fratelli, 
che ci appartiene, vuole essere una forma di attenzione dedicata, in questo tempo difficile in 
cui viviamo, al nostro prossimo; che ben si esprime attraverso il dono libero e gratuito, nelle 
opere, della nostra vita.  
Ricordo sempre che non è gioia da poco poter aprire il cuore a persone amiche.  
Quanto più l’amore si fa spazio, grazie all’impegno e al lavoro dei nostri numerosi Amici, tanto 
più la vita diventa ricca e feconda per tutti.  
Vi saluto cordialmente, pregando per Voi ed augurandovi una Buona e Santa Pasqua e una 
Missione di Carità appassionata, sempre vivida e ricca di generoso entusiasmo.  
 
Il Presidente 
Lionello Tabaglio 
 


